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Al On.Sig. Ministro  

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
Sen.On. Sig. Adolfo URSO  

PEC: segr.min.@pec.mise.gov.it  
 

e, p.c.   Al sig.  Direttore Generale della DGROSIB MIMIT  

Avv. Amedeo TETI  

PEC: dgrosib.dg@pec.mise.gov.it   

 

Al sig.  Segretario Generale MIMIT  

Dr. Benedetto MINEO  

PEC: segretariogenerale@pec.mise.gov.it   

 

Al sig.  Capo di Gabinetto del Ministro MIMIT  

Dr. Federico EICHBERG  

PEC: gabinetto@pec.mise.gov.it   

Egregio On.Sig. Ministro 

Come è noto, nel mese di marzo l’Amministrazione del MIMIT ha inoltrato a molti dipendenti, per 

motivi che qui non sono conosciuti, una certificazione CU/2023 ERRATA che ha determinato, per 

alcuni, azzeramento dello stipendio o abbattimenti stipendiali sproporzionati.  

Successivamente, maggio 2023, l’Amministrazione ha provveduto alla emissione di una nuova 

certificazione CU/2023, a quanto ci risulterebbe inviata soltanto su NOIPA, poiché nel cassetto fiscale 

dell’Agenzia delle Entrate mod.730/2023 è ancora presente la CU/2023 ERRATA. Inoltre, sempre e 

solo su NOIPA, è comparsa a tutti i dipendenti interessati una nota con la quale viene indicato che 

l’errore commesso nella CU/2023 ERRATA può essere corretto modificando autonomamente i dati 

reddituali nel modello 730/2023 precompilato, o anche tramite i servizi CAF.  

Altresì, successivamente, NOIPA ha provveduto ad accreditare una somma aggiuntiva (somma da 

verificare l’esattezza dell’importo) a coloro i quali hanno avuto la radicale riduzione della somma 

dello stipendio netto mensile. 

Poiché pervengono allo scrivente - coordinamento Nazionale MIMIT UGLFP - notizie che l’Agenzia 

delle Entrate in questo periodo sta inviando una informativa, a quei dipendenti che hanno trasmesso 

in modo autonomo il precompilato mod.730/2023 con i dati reddituali della NUOVA Certificazione 

CU/2023, nella quale si evidenzia che la “Sua dichiarazione 730/2023, per l'anno d'imposta 2022, è 

stata selezionata per il controllo preventivo previsto dall'articolo 5, comma 3-bis, del decreto 

legislativo 21 novembre 2014, n. 175. Il rimborso che risulterà spettante sarà erogato direttamente 

dall'Agenzia delle entrate non appena effettuato il controllo e, comunque, non oltre il sesto mese 

successivo al termine stabilito per la presentazione delle dichiarazioni 730/2023, ovvero dalla data 

di effettiva presentazione se questa è successiva a detto termine”. Inoltre nell’informativa si indica 

che “l'eventuale secondo o unico acconto dovuto per il 2023 non sarà trattenuto dal sostituto 

d’imposta, ma dovrà essere versato direttamente dal dipendente mediante modello F24 entro la data 

del 30 novembre 2023”. 
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È evidente che l’errore commesso dall’Amministrazione nella compilazione delle certificazioni 

CU/2023 comporta un disagio notevole ai dipendenti interessati. Per di più, ciascun lavoratore dovrà 

presentarsi alla Agenzia delle Entrate del proprio territorio per produrre le proprie ragioni e la 

necessaria documentazione, con tutto ciò che ne deriva in termini di disagi logistici e di tempo 

(permesso/assenza dal lavoro costi per raggiungere gli uffici dell’AdE ect. ect.).  

Altresì risulterebbe che non sono state inviate all’Agenzia delle Entrate le nuove certificazioni 

CU/2023 corrette in modo tale da risolvere, almeno in via prioritaria le varie problematiche che si 

sono presentate per tale invio errato, fermo restando comunque sia ritardi ad eventuali rimborsi IRPEF 

(oltre sei mesi- termine stabilito per la presentazione delle dichiarazioni 730/2023, con il controllo 

manuale a partire da dicembre 2023) sia il disagio di provvedere autonomamente a versare somme di 

denaro per eventuali versamenti di acconti con mod.F24. 

Dopo il danno è arrivata anche la beffa. 

Per tutto quanto sopra, si vuole portare alla sua attenzione, On.sig. Ministro, tale problematica in 

modo tale che Lei possa autorevolmente intervenire al fine di ridurre al minimo i tempi di verifica 

dell’Agenzia delle Entrate per evitare inutili perdite di tempo e denaro sollecitando gli Uffici 

compententi del Suo Dicastero all’invio immediato delle nuove certificazioni CU/2023 all’Agenzia 

delle Entrate. 

Confidando ad un suo celere e autorevole intervento porgo i mei più 

  

Cordiali saluti 

 

Cristoforo Paolucci  

     Coordinatore Nazionale MIMIT 

UGL Funzione Pubblica 
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